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La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Bolettien, Ca­
relli, Dardanelli, Desana, Fabbri, Ferrari, 
Galli, Masciale, Menghi, Merlin, Milillo, Mi­
ntemi, Pajetta, Picardi, Ragno, Ristori e Zac-
cari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, del 
Regolamento, il senatore Bosi è sostituito dal 
senatore Gelmini. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Salari. 
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F A B B R I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Rinvio ideila discussione idei disegno di legge: 
« Nuova autorizzazione idi spesa per la con­
cessione del concorso statale negli interessi 
dei mutui per la formazione della piccola 
proprietà contadina e proroga delle norme 
sulla piccola proprietà contadina » (996-B) 
(Approvato dal Senato e modificalo dalla 
Camera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . Mi è pervenuta, 
da parte del senatore Carelli, la richiesta di 
voler procedere ora alla discussione del se­
guente disegno di legge, non iscritto all'ordi­
ne del giorno dell'odierna seduta : « Nuova 
autorizzazione di spesa per la concessione del 
concorso statale negli interessi dei mutui per 
la formazione della piccola proprietà conta­
dina e proroga delle norme sulla piccola pro­
prietà contadina », già approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati. 

Poiché non si fanno osservazioni, debbo ri­
tenere che la Commissione approvi la ri­
chiesta all'unanimità. 

C A R E L L I , relatore. Debbo anzitut­
to far rilevare la necessità di procedere ad 
una immediata approvazione del disegno di 
legge, essendo le norme precedentemente in 
vigore scadute il 30 giugno I960, e rima­
nendo di conseguenza in sospeso ogni dispo­
sizione in materia. Tale disegno di legge, 
già da noi approvato nella seduta del 1° giu­
gno 1960, ci è stato ora restituito dalla Ca­
mera dei deputati con una modifica al ti­
tolo e con l'aggiunta di un articolo così for­
mulato : « Le disposizioni sulla piccola pro­
prietà contadina richiamate e contenuto nel­
la legge 1° febbraio 1956, n. 53, e nelle suc­
cessive leggi di modifica e integrazione, so­
no prorogate al 30 giugno 1961, con decor­
renza dal 1° luglio 1960 ». 

A mio avviso, sarebbe stato più oppor­
tuno stabilire una proroga a tempo inde­
terminato, con decorrenza sempre dal 1° lu­

glio I960; comunque la Commissione finan­
ze e tesoro della Camera ha dato parere 
favorevole a tale aggiunta, mentre la 51 Com­
missione del Senato ha manifestato delle per­
plessità al riguardo, obiettando che verreb­
bero a mancare i fondi per la copertura del­
la spesa. 

A questo proposito, faccio presente che 
i fondi in questione sono sostituiti da rien­
tri che vengono periodicamente ad impin­
guare, per così dire, il vecchio fondo esi­
stente, determinando una perpetuità nell'ap­
plicazione della legge. 

Non accettare la proroga significherebbe 
pertanto fermare *— come dicevo — qualsia­
si azione attualmente in corso; significhe­
rebbe, tra l'altro, determinare un arresto 
nell'utilizzazione delle somme stanziate con 
la legge da me portata all'approvazione nella 
passata legislatura, e riguardante appunto la 
utilizzazione dei fondi messi a disposizione 
per l'Agro romano : fondi che oscillano in­
torno ai 500 milioni annui e che, nonostante 
l'esiguità della somma, non potrebbero più 
venire impiegati perchè mancherebbe lo stru­
mento giuridico atto ad autorizzare lo svol­
gimento delle pratiche giacenti presso gli uf­
fici competenti. 

In considerazione di quanto sopra, il Pre­
sidente, il Vice Presidente ed alcuni colleghi 
della 5a Commissione, da me interpellati, so­
no venuti nella determinazione di interpel­
lare il Presidente della Commissione finan­
ze e tesoro dell'altro ramo del Parlamento 
per conoscere i motivi che hanno spinto la 
suddetta Commissione ad accettare le mo­
difiche che vengono oggi sottoposte al no­
stro esame. 

P R E S I D E N T E . Ho a mia volta 
parlato con il Presidente Bertone, il quale 
anche a me ha detto che la 51 Commissione 
non è in grado di emettere un parere prima 
di aver ricevuto chiarimenti dalla Camera. 

D'altra parte, poiché non sono passati i ter­
mini stabiliti dal nostro Regolamento, noi non 
potremmo procedere alla discussione del di­
segno di legge senza aver ricevuto il parere 
scritto della Commissione di finanza. Pertan-
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to, se non si fanno oservazioni, la discussione 
del disegno di legge è rinviata ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione e rinvio idei disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Desana ed 
altri i « Modificazione degli articoli 5, 6 e 7 
del ideerete del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1955, n„ 987, sul decentramento 
organico di attribuzioni dell'Amministrazione 
dell'agricoltura e delle foreste » ( 914 ) . 

P R E S I D E N T E , L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge d'iniziativa dei senatori Desa­
na ed altri : « Modificazione degli articoli 5, 
6 e 7 del decreto del Presidente della Repub­
blica 10 giugno 1955, n. 987, sul decentra­
mento organico di attribuzioni dell'Ammini­
strazione dell'agricoltura e delle foreste ». 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura, e le foreste. Faccio presen­
te alla Commissione che, essendo venuto in 
possesso del testo del disegno di legge solo 
ieri sera, a tardissima ora, non ho avuto 
purtroppo la possibilità di esaminarlo. So 
però, in linea di massima, che esiste un pa­
rere contrario in merito da parte del Mini­
stero dell'agricoltura e, pertanto, prego gli 
onorevoli senatori di volermi concedere il 
tempo necessario ad approfondire la que­
stione. 

D E S A N A , La discussione sul dise­
gno di legge ebbe inizio nel febbraio scorso 
in presenza deli'allora Sottosegretario Man-
nironi il quale, se ben ricordo, pregò la 
Commissione di voler soprassedere in attesa 
di più precise notizie in merito da parte del 
Ministero. Ad ogni modo, in quella occasio­
ne, tanto il relatore che la Commissione di­
chiararono di condividere sostanzialmente 
l'impostazione del disegno di legge. 

Ora, poiché ci si annunzia un parere con­
trario del Ministero, mi permetto di far pre­
sente come il provvedimento sia stato uffi­
cialmente riconosciuto dall'Unione delle Pro­
vincie d'Italia (è stato, anzi, formulato dal 

Consiglio direttivo dell'Unione suddetta), l'a 
quale si appresta — insieme alle singole 
Amministrazioni provinciali — ad inviare 
sollecitazioni alla Presidenza dell'83 Com­
missione. Si è tenuto, venerdì scorso, un 
convegno interregionale ad Orte, convegno 
durante il quale la situazione è stata esa­
minata dagli amministratori di due o tre 
regioni. A Roma, in una seduta dell'Unio­
ne provinciale d'Italia, è stata nuovamente 
chiesta — da parte dei rappresentanti di 
Provincie delle varie regioni italiane — la 
approvazione del provvedimento in esame. 

Quindi l'annunciato parere contrario del 
Ministero dell'agricoltura mi sorprende non 
poco, e dichiaro di non essere assolutamente 
disposto né a recedere dinanzi a pressioni di 
qualsiasi provenienza né, tantomeno, a riti­
rare il disegno di legge. 

L'onorevole Sottosegretario conferisca con 
il Ministro e con i funzionari — i quali so­
no evidentemente infastiditi dalla prospet­
tiva di un decentramento — affinchè si giun­
ga ad una comune intesa e (non venga de­
lusa l'attesa di quanti fermamente credono 
nell'autonomia degli Enti focali e nella loro 
capacità di collaborare con gli organi dello 
Stato. 

M I L I L L O . Vorremmo sapere da che 
cosa è motivata l'opinione contraria al di­
segno di legge manifestata dagli Uffici cen­
trali. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste. Ho già pre­
messo che ho appena avuto sentore dell'opi­
nione degli Uffici : ma penso che tale opinio­
ne contraria sia basata principalmente sul 
fatto che il Ministero potrebbe venire a tro­
varsi in condizioni d'inferiorità di fronte ad 
organi ai quali elargisce dei fondi; si teme 
in sostanza che, in seguito alla conquista del­
la sovranità, da parte dei suddetti organi, 
possano costituirsi situazioni contrarie agli 
interessi generali. 

Non avendo avuto, però, la possibilità di 
approfondire tali motivazioni — che, tra pa­
rentesi, non hanno convinto neanche me, da­
to che sembra trattarsi di pure questioni di 
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principio — torno a pregarvi di darmi la 
possibilità di interpellare il Ministro, con lo 
impegno di riprendere l'argomento in una 
delle prossime sedute. 

C A R E L L I , relatore. Faccio presen­
te all'onorevole Sottosegretario che il prov­
vedimento non si propone certamente di esau­
torare gli Uffici centrali. L'articolo 1 stabi­
lisce : « Un Comitato regionale dell'agricol­
tura e delle foreste provvede a formulare i 
programmi di investimento, di intervento e 
di assistenza tecnica nel campo dell'agricol­
tura... e provvede altresì ad esaminare e a 
formulare preposte di programmi di svilup­
po economico dell'agricoltura da coordinar­
si sul piano nazionale da parte del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste ». 

Non si tratterebbe quindi che di una for­
ma di collaborazione di lavoro : i comitati 
in questione formulerebbero programmi, esa­
minerebbero ed avanzerebbero proposte che, 
portate a conoscenza del Ministero, verreb-
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bero da questo coordinate ed eventualmente 
potrebbero anche non essere accettate. Si mi­
ra in sostanza solo a decentrare delle fun­
zioni nell'interesse dell'agricoltura locale 
e generale. 

D E S A N A . Accetto il rinvio chiesto 
dall'onorevole Sottosegretario, a condizione 
che la dicussione venga ripresa appena pos­
sibile. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
altre osservazioni, il seguito della discussio­
ne del disegno di legge è rinviato ad altra 
seduta. 

(Con rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10,25. 

Dott MARIO CARONI 

Direttore dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 


